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CARLA COLMEGNA

Avevamo lanciato l’invi­
to: mandateci una frase per i vostri
papà e andate alla ricerca dei super
papà. Beh, l’appello è stato raccol­
to, eccome.

Sono arrivate tante frasi bellis­
sime, alcune scritte dalle mamme,
altre lunghe che sono state ridotte
per farcele stare. Sarebbe bello che
ci scriveste le reazioni dei vostri 
genitori quando leggeranno que­
ste frasi. Emozionati? Stupiti? 
Sorpresi? Raccontateci...

Un fiume di affetto
E ora, via, si legge! «Il mio è un 
papà speciale.Io sono nata che lui
aveva già 65 anni e dopo essere 
rimasto senza la sua prima moglie,
ha incontrato la mia mamma e dal
loro amore sono nata io. Io gli ho
dato la forza di lottare contro dolo­
rose malattie e ancora oggi ci sono
problemi, ma io sono sicura che 
con tutto l’amore che gli stiamo 
dando io e mia sorella Katia la sua
prima figlia, che potrebbe essere

mia mamma, perché ha 42 anni,
saprà superare anche il prossimo
intervento. Da grande vorrei di­
ventare come lui, tranne per i pro­
blemi di salute. Il mio amato papà
Luigi quando sbaglio si limita solo
a dirmi di non farlo più e per que­
sto lo ringrazio! Racconta storie 
bellissime, mi sono molto utili per
la scuola! Lui è come una impo­
nente montagna, più alta dell’Eve­
rest, che mi protegge, mi istruisce
e sta sempre con me a parte nelle
ore in cui sono a scuola».(Lucia 
Tosi, 11 anni). «Noi alunni di quin­
ta della primaria di Caslino d’Erba
abbiamo voluto scrivere un bi­
glietto di auguri ai nostri papà. Ec­
co i nostri pensieri: «Io devo rin­
graziare la mia mamma che ha 
scelto te papà, perché sei bel­
lo,simpatico,divertente!». «Che 
bello papà,quando nel fine setti­
mana sei libero e puoi dedicarmi
un po’ di tempo, per passeggiare
insieme con il nostro cane». «Papà
so che mi vuoi un mondo di bene,
ma qualche volta ricordati di dir­

Un papà montagna
O come la mamma
Quanti pensieri arrivati in redazione da dedicare ai papà!
Speciali, strani e divertenti, guide forti con tante cose da raccontare
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melo». «Papà tu per me sei come
una mamma, perché lei è sempre
impegnata con il lavoro, ti assicuro
che sei fantastico, quando mi aiuti
ad asciugare i capelli a quando cu­
cini per me o mi aiuti a studiare».

Un biscotto in più
«Papà sei il padre che ogni figlio 
desidererebbe,che si sogna di not­
te, mi permetti di mangiare un bi­
scotto in più e di nasconderlo die­
tro di te se la mamma è lì in giro».
«Papà cerca di migliorare in cuci­
na,non posso dimenticare quando
hai bruciato la carne,solo con il 
riso sei un cuoco accettabile!».

«Papà, ti sei fatto una nuova fa­
miglia, vivi lontano da me, molto
lontano a volte ti penso e mi chie­
do se anche tu eri bravo come me
in matematica. Quando sarò gran­
de potrò confrontarmi con te e 
vedere in che cosa ti assomiglio».
«Papà non prendermi in giro fin­
gendo di non ricordare quando 
sono nata... prima ci credevo, ma
adesso so che scherzi». «Al mio 

dolcissimo papà che dal primo 
giorno ha saputo regalarmi caldi
abbracci, delicate carezze, teneri
sorrisi». «Al mio dolcissimo papà,
che ogni giorno si prende cura di
me, mi protegge e mi sa ascoltare.
Al mio dolcissimo papà grazie per­
ché ogni giorno mi insegni ad 
amare». (Riccardo, un anno e la 
sua mamma). «Amo il mio papá 
che mi coccola e mi fa ridere come
nessun altro!».. (Simone, 8 mesi e
la sua mamma) Valmadrera. «Mi
piacerebbe presentarvi il mio su­
per papà, perché ha fatto per me
e la sua famiglia cose speciali. Mio
papà non ci ha fatto mai mancare
niente di materiale, nè il suo affet­
to, dedicandoci ogni singolo mi­
nuto libero. È lui il mio eroe, il mio
esempio di vita. Ti voglio bene pa­
pà!». (Emanuele, Mandello del 
Lario). «Augurozzi a papà Giusep­
pe, forte, paziente, saggio, affet­
tuoso... ma soprattutto paziente!».
(Martino, Simone, Federica, Clau­
dia, Linda, Riccardo e Sofia, che sta
arrivando, Lecco).n 
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Il mio orso lavato...
Sono disperAttila!

D
isperattila!
La bipede, sensi­
bile tanto quanto
un blocco di ce­

mento, ha messo il mio gio­
co preferito in lavatrice!
L’orso bianco che graffio e
mordo per tenermi in for­
ma, che rincorro e dilanio
con gli artigli, il mio pelu­
che preferito, il mio compa­
gno di giochi ideale.... in
questo momento annega in
acqua e detersivo. 
E io sono qui, seduto davan­
ti alla macchina infernale,
gli occhi fissi sull’oblò, che
osservo impotente. Non
riesco a dormire perché so­
no in ansia: e se la lavatrice
si mangia il mio orso? 
La preoccupazione mi fa
uscire dalla gola miagolii
strazianti, capace di com­
muovere anche i sassi, ma
non la bipede: «Smettila
con questi lamenti o il con­
dominio intero penserà che
ti stia tirando il collo» mi
dice «Mezzora e riavrai il
tuo orso: pulitissimo!».
Bastano queste parole a
gettarmi nella disperazio­
ne. Quando finalmente l’or­
so aveva collezionato tanti
odori interessanti, quando
annusandolo in un assalto
potevo essere soddisfatto di

quel che sentivo con il naso
… lei me lo lava! 
Ho la nausea non so se per
l’ansia o per questa lavatri­
ce del cavolo che gira senza
sosta... La testa mi vortica
e lo stomaco fa le capriole,
non ce la faccio più. 
Un minuto prima che io ca­
schi lungo e disteso ecco
che tutto si ferma: il lavag­
gio è finito. 
La bipede si affretta ad
aprire lo sportello della la­
vatrice: «Ecco il tuo orso,
bianchissimo e profumato»
mi dice soddisfatta.
Profumato! 
E chi lo vuole un gioco pro­
fumato? Il profumo mi fa
prudere il naso: lascialo in
giro a sporcarsi un po’, sug­
gerisco andandomene sde­
gnato. n gatto­attila@hotmail.it

Ricordate Iqbal?
La sua lotta continua

Sapete che cos’è il Bologna 

Children’s book fair?

È una delle più importanti fiere 
internazionali di libri per ragazzi,
lì ci si va per fare una scorpacciata
di libri, incontrare scrittori, edito­
ri e illustratori . La fiera sarà dal 30
marzo al 2 aprile e tra le tante cose
belle lì ci sarà il libro dello scrittore
Francesco D’Adamo.

Lo conoscete? Ha scritto molto
per ragazzi e adesso, a 20 anni dal
suo libro che raccontava la storia
del ragazzo di 13 anni Iqbal Masih,
ucciso nel 1995, scrive un altro li­
bro super . Iqbal era una bambino
lavoratore pakistano, la sua storia
era interessante e Francesco l’ave­
va scritta benissimo, con il titolo
’’Storia di Iqbal’’, tradotta in tutto

il mondo. Oggi per ricordare Iqbal,
D’Adamo ha scritto la storia vera
di Fatima e Maria, ex piccole 
schiave che si sono ribellate come
fece Iqbal. Un libro molto bello, 
chi vuole leggerlo e raccontarlo a
La Provinca G, ci scriva! (“Dalla 
parte sbagliata ­La speranza dopo
Iqbal”, Francesco D’Adamo, 208
pag., 12 euro).n C. Col.
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«Ma come 
sei curioso...»
Esserlo
è una dote

S
entirvi dire: “Come sei cu­
rioso!” vi fa piacere o vi
sembra un commento ne­
gativo?

Sappiate che essere curiosi è
molto positivo, ma vediamo in 
che senso. Se avete molti interes­
si, se vi affascina e vi attira “il 
mistero”, se provate sempre cu­
riosità per il mondo che vi cir­
conda… siete curiosi!

Talvolta, invece, le persone
usano l’aggettivo “curioso” come
sinonimo di pettegolo, impiccio­
ne, invadente. Quindi come una
caratteristica negativa che nes­

suno vorrebbe sentirsi attribui­
re. La vera “curiosità” è tutt’altra
cosa e, se allenata e sfruttata be­
ne, può regalarvi tanta felicità.

Vi faccio delle domande: “Se
vedete un muro, vi domandate 
mai che cosa ci sia dietro”? E an­
cora: “Vi piace affrontare sfide
per conoscere cose nuove”? E in
ultimo: “Vi attira l’idea di sapere
sempre di più di quello che sape­
te”? Se avete risposto di sì, non
c’è dubbio: siete persone curiose
e questo vi rende speciali, perché
questa qualità è una grande spin­
ta a migliorare e a superare osta­

coli. Correte però un pericolo: la
routine. 

Vivere in modo sempre ugua­
le, dare tutto per scontato a cau­
sa dell’abitudine a fare sempre le
stesse cose (a scuola, nello sport,
con gli amici) per voi “curiosi” è
davvero terribile e rischia di far
addormentare la vostra curiosi­
tà. Frequentare persone diverse
da voi, originali, che hanno tante
belle esperienze da raccontare,
è un modo per tenere viva la vo­
stra curiosità. Perciò, se vi accor­
gete di annoiarvi quando siete 
con qualcuno, provate a uscire 

con qualche nuovo compagno.
Chi è curioso, di solito, è anche

socievole, quindi non fa fatica a
stringere nuove amicizie. 

Guardate che è “curioso” pu­
re chi coltiva un solo interesse 
specifico, come lo scienziato o 
l’archeologo. 

Magari anche voi avete un in­
teresse particolare, perciò tro­
vate il modo di dedicargli del 
tempo e nutrire così la vostra 
curiosità. Questo vi donerà mo­
menti di grande benessere. 

*Life­coach: laura@coach­
gazzola.it


